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Selysiothemis nigra / Freccianera [Tavola 30]

15.06.2018 Lago Mella 1 / Poncarale 6 (3 m. + 3 f.)
14.07.2019 Lago Mella 1 / Poncarale e Bagnolo Mella 52 (49 m. + 3 f.)
18.07.2020 Lago Mella 1 / Poncarale e Bagnolo Mella 13 (12 m. + 1 f.)
03.07.2021 Lago Mella 1 / Poncarale e Bagnolo Mella 1 f.
15.08.2022 Lago Mella 2 / Bagnolo Mella 2 m.

Tav. 30 – Freccianera Selysiothemis nigra m. (Vander Linden, 1825). Specie di recente immigrazione. Unica 
popolazione segnalata in Lombardia con primi indizi di riproduzione a Leno, pochi km. di distanza (P. Zucca, comm. 
pers.). La consistenza è risultata variabile, sempre nello stesso sito, con osservazione di attività di accoppiamento e 
deposizione. Osservazioni da maggio a metà agosto. (foto di Chiari C., 20.VII.2019, Lago Mella 2, Bagnolo Mella).
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CONDSIDERAZIONI CONCLUSIVE

I dati raccolti nei cinque anni di ricerca (2018-2022) hanno 
consentito di fornire un quadro complessivo sulla presenza 
e distribuzione degli Odonati in questa area di studio 
caratterizzata da ambienti umidi di origine artificiale, 
denominata “Zona Umida IWC Cave di Montirone e 
Bagnolo Mella”. Sono state osservate 30 specie di Odonati, 
che rappresentano circa un terzo di quelle presenti in Italia 
in totale. Considerando le sole famiglie presenti nell’area 
di studio la percentuale si attesta attorno al 35%. 

La stazione con il maggior numero di specie (28) è risultata 
il Lago Mella 2 (LM2). In generale quelle con il maggior 
numero di specie risultano quelle presenti tra Poncarale e 
Bagnolo Mella, adibite prevalentemente a pesca sportiva. 
Durante l’intero periodo di ricerca, è stato osservato 
che i pericoli di alterazione degli habitat sono stati 
generalmente minimi. Questi sono principalmente 
dovuti alle periodiche rettifiche delle sponde nelle cave 
di ghiaia e sabbia attive, nonché all’inquinamento e alla 
contaminazione causati da fertilizzanti (nitrati), pesticidi 
ed erbicidi utilizzati nell’agricoltura intensiva di mais 
e cereali. È da notare che l’area è caratterizzata dalla 
presenza numerosa di canali, seriole e fossi utilizzati per 
l’irrigazione dei campi agricoli. Al contrario, nei laghi in 
cui si pratica la pesca sportiva, la situazione è risultata 
costantemente buona, se non addirittura migliorata, 
grazie a un’attenta gestione.

Tra le specie meritevoli di particolare attenzione ricordiamo: 
Selysiothemis nigra, osservata per la prima volta al 
Lago Mella 1 (LM1) nel 2018 (Chiari et. al., 2020). La 
specie è stata osservata in numero variabile nei cinque 
anni di indagine con un massimo di presenze nel 2019 
(53 ind.). Ad oggi nonostante l’osservazione diretta di 
molti accoppiamenti e deposizioni non ci sono prove 
documentate di riproduzione certa pur considerando la 
recente osservazione di immaturi segnalati in un sito in 
Comune di Leno distante pochi chilometri dall’area di 
studio (Zucca, comm. pers.) (www.ornitho.it – BANCA 
DATI Odonata.it). 
Trithemis annulata individuata per la prima volta, sempre 
nello stesso sito, nel 2018 (Gheza et. al., 2019; Chiari et, al., 
2020). La specie si è acclimatata e diffusa rapidamente in tutta 
la Pianura Bresciana, in particolare nei bacini di Poncarale 
e Bagnolo Mella è risultata particolarmente numerosa. 
In certe giornate si sono osservati oltre 1000 individui 
in attività territoriale, riproduttiva, con accoppiamenti e 
deposizioni. In altre sessioni dedicate, in poche ore, sono 
state raccolte anche 50-80 esuvie e si è potuto assistere alla 
nascita di molti individui. 
Merita attenzione anche la presenza di Sympetrum 
depressiusculum sebbene il numero di individui osservati 

sia sempre risultato mai superiore alle 2 unità. Questa specie 
risultava una delle libellule più comuni negli ambienti 
risicoli fino alla fine degli anni 60 -70 del secolo scorso 
(Capra e Galletti, 1978). Più recentemente è diventata una 
specie rara con popolazioni composte da poche decine di 
individui. Il suo drastico declino è legato alla distruzione, 
frammentazione e gestione non sostenibile del suo habitat 
(Riservato et. al., 2014). 
Chalcolestes viridis e Coenagrion puella sono risultate 
sempre piuttosto scarse e localizzate. In Lombardia 
specie termofile come Erytromma lindenii sono sempre 
più abbondanti (Pavesi, com.pers.) ed anche Erytromma 
viridulum (Coenagrionidae) precedentemente localizzato 
in ambienti lombardi particolari (Torbiere d’Iseo) è ora 
ubiquitario, con rapida colonizzazione di ambienti umidi 
artificiali di recente formazione come il Parco delle Cave 
di Milano (Pavesi, com. pers.) e il Parco delle Cave di 
Buffalora e San Polo di Brescia (Chiari, 2021). Crocothemis 
erythraea, onnipresente da aprile all’autunno, osservata 
frequentemente in accoppiamento e deposizione. Sympetrum 
pedemontanum, specie diffusa in Eurasia e in ampliamento 
di areale dagli anni ’90 verso occidente, mai abbondante ma 
sempre presente. Sympetrum striolatum, specie tardiva che 
compare a mezza estate e si fa notare fino ai primi freddi. Tra le 
Orthetrum la meno diffusa è risultata Orthetrum albystilum, 
sebbene la presenza sia stata accertata in tutti i cinque anni 
d’indagine. Sono sempre risultate scarse ed occasionali le 
osservazioni di Sympetrum meridionale (2018, 2019) così 
come Anax ephippiger (2020, 2021, 2022) e Aeshna mixta 
(2019, 2020, 2021, 2022) sempre e soltanto con singoli 
individui. Onychoghompus forcipatus, Anisottero osservato 
con regolarità in attività trofica o in termoregolazione ma 
mai abbondante e localizzato, è risultato presente con la 
sottospecie O. forcipatus unguiculatus.
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